
jf\mverà 1 
sugli schermi il film di Bongioanni dedicato 
al dramma dell'«utero in affitto» 
Così Raitre continua ad affiiontare la cronaca 

1 western VedirePro\ 
ritorna in tv. Grande successo negli Usa 
per la miniserie «Lonesome Dove» 
sulla Cbs. La vedremo anche in Italia? 

Giuseppa Berti in una telo scgraMica mali inni '30 

A dieci anni dalla scomparsa: 
clandestinità e antistalinismo 

Berti, l'uomo 
che Ai il vice 
di Togliatti 

Q I U M M I O P F A 

ieci inni (a moriva 
a Roma Giuseppe 
Berti. Mori una 
notte all'improvvi­
so, per quanto 
possa considerarsi 

improvvisa la morte di un uo­
mo anziano, aveva 78 anni, e 
seriamente malato di cuore. 

dper me. fu la fine di una con* 
fiuetudine di incontri che du-
'rava da parecchio tempo e • 
•che avevo trovato di grande 
Interesse, perché (onte quasi 
inesauribile di Informazioni e 

-ricordi sul passato, fasi e mo­
menti ancora poco Illuminati 
della storia del nostro partito, 
dell'Intemazionale comunista, 

'dell'Unione Sovietica. 
Da tempo Berti non faceva 

più politica attiva e si dedicava 
soprattutto alla ricerca storica 
In tutto 11 dopoguerra, del re­
sto, pur svolgendo sino agli 
inizi degli anni 60 una parte 
importante In campo sia poli­
tico che culturale, non aveva. 
mai avuto ruoli di primissimo 
piano, Nel passato invece tale 
ruolo lo aveva avuto, essendo 

* stato all'Immediata vigilia del-
ff ' la guerra, In pratica, se non 
». formalmente, lì capo del parti* 
f-to^bèfilntesò dopo Togliatti 
J'che però a quell'epoca opera-' 
I va soprattutto nel Comintem 

Lina funzione dunque assai 
1 impanante sebbene il partito 

j ; fo*je allora solo un piccolo 
j f i organismo illegale e persegui-
\ lato; ma una funzione anche 
? • assai controversa, che provo-
J f citerà più tardi giudizi molto 
* duri di diversi suoi compagni 
«- Il fatto era che egli aveva oc* 
j, cupato quel posto nel mo* 
$ tnento pìu tragico e desolante 
*, di tutta la stona del movimcn* 
ì lo comunista, quello degli an-
* ni che precedettero il secondo 
£ conflitto mondiale e che vide-
£ >o,>eirUr*sJ^Hcutminel;delk>' 
I? stalinismo, le repressióni'di 
f massa rivolle innanzitutto 
| contro 11 partito bolscevico, un 
$' momento cui l'intero movi-
} menta comunista sopravvisse 
t a fatica 
* ;FU-davvero persecutona la 
£ aua,*£ondotta nei confronti dei 
i1 prqpn compagni' Nonostante 
S le jjnlusionl che in questo sen­
ti sovvennero fatte, dati che con-
g sentano di affermarlo non ne 
J esistono. Anche a scavare ne-
f gli archivi e nella memonalisti-
| fa, che in questi decenni si so-
* ho accumuliti, non se ne irò-
\ vano Si trattò probabilmente 
|ì plO Che altrq di sospetti, (orse 
~ -inevitàbili quando la lotta poti* 

tica. degene) ava oltre i limiti 
A più.pericolosi. Inviato a Parigi 
J direttamente da Mosca, In una 
% fase ohe aveva visto la polizia 
i politica staliniana prendere 
* definitivamente il sopravvento 
! sullo stesso partito russo e sul-
V l'Internazionale, diventato 
| quiodi una specie di capo del 
* partito italiano, senza nean-

Ì ch* esserlo proclamato for­
malmente, era inevitabile che 

l su di luì si appuntassero diro-
- denze e risentimenti. Direi che 
* perfino nei suoi ricordi questo 

nodo non si era mal sciolto 

del tutto' sebbene, ripeto, mai 
lo si sia potuto accusare di al­
cunché di concreto. 

La sua vita era, d'altronde, 
ben più complessa di quanto 
non dica quella sua fase, tutto 
sommato, assai breve, 

L'attività di storico, cui dedi­
cò tutti gli ultimi anni della sua 
esistehza, non nasceva per ca­
so Giuseppe Berti era un mrel-̂  
lettuale di notevole finezza, 
Entrato giovanissimo nel parti­
lo fin dalla sua formazione 
con la corrente bordighlana, 
da cui si era staccato assai 
presto, non si poteva colloca­
re in fondo in nessuno dei 
grandi filoni storici che dettero 
vita al Pc d'Italia. Era, credo, 
poco omogeneo al resto dei 
suoi compagni, anche se poi 
aveva finito col fondersi bene 
in quell'organismo assai com­
patto, ma mente affatto mono­
litico, che era il partilo comu­
nista 

Per noi che a quel partito 
eravamo venuti una genera­
zione dopo, sul finire della se­
conda guerra mondiale, rap­
presentava lina testimonianza 
viva di quanto complessa fos­
te «tata Ja stona della cultura 
comunista e della sua forma­
zione: cosa di non poco conto 
in un penodo in cui già si dif­
fondevano su quella stona, ac­
canto e In conflitto con le pri­
me indagini sene, anche giu­
dizi e polemiche superficiali e 
sommari, poi moltiplicatisi e 
divenuti ancora più sbngativi 
In questi ultimi anni. 

Per una sorte di curiosa leg­
ge del contrappasso, lui che 
stalinista era certamente stato 
come tutti i compagni della 
sua generazione, ma anche in 
modo quanto mal esplicito e 
incontrovertibile, era poi di­
ventato negli anni 60 un criti­
co' assai, acuto dello stalini­
smo, forse proprio perche in 
grado di analizzarne molli 
meccanismi dall'interno I 
suoi lavori d-mostrarono co­
munque grande perspicacia, 
oltre che solida preparazione, 
e restano ancora oggi preziosi 
per chi intenda studiare gli 
stessi argomenti E anche que­
sta evoluzione intellettuale pa­
re a me una prova della com­
plessità e. in ultima analisi, 
della ricchezza che vi e nella 
stona del nostro partito 

Credo sia anche questa la 
miglior tagione per tornare a 
parlare di Giuseppe Berti a 

' dicci anni dalla stia scompar­
sa e il \ modo più consono di 
rendere omaggio alla sua me­
moria. Quando vediamo la 
grande battaglia politica per la 
perestrojtta che si combatte 
nell'Urss o quando parliamo 
dì rinnovamento nel nostro 
partilo, non dobbiamo perder­
ne di vista gli antichi semi, per 
quanto lontani ci possono 
sembrare, anche se non pos­
siamo mai trame motivo per 
giustificare quanto non va mai 
giustificato. La storia corretta* 
mente intesa ci aiuta proprio 
In questo. 

Barbie & Mostri 
H Barbie è bella, ricca e in­
telligente. Ha i capelli biondi, 
i seni a punta, i fianchi stretti 
e i tacchi a spillo. Guida la 
macchina ed è invitata a tutte 
le feste. Ha un fidanzato, o 
meglio un partner, uh tipo 
scialbo ma muscoloso, che si 
chiama Ken, meglio cono­
sciuto come Big Jim, Possie­
de una casa in città a tre pia­
ni e con ascensore intemo, 
una casa in campagna con 
montacarichi esterno per il 
terrazzo, un salone personale 
di bellezza con vasche per 11-
dromassaggio, una coppia di 
cavalli con puledro, una Fer­
rari rossa fiammante con le 
ruote che sterzano veramen­
te, uffici completi di compu­
ter» con miniappartamento 
retrostante, una boutique in 
cui si vendono le sue creazio­
ni, un guardaroba sterminato 
con abiti doublé face profu­
mati e fosforescenti. 

Barbie pattina, gioca a ten­
nis, va in palestra, partecipa a 
rallies automobilistici, caval­
ca, fa danza classica e mo­
derna. Non ha la cellulite e 
non ha il sedére mediterra­
neo, è una career-woman, 
una donna di successo, gesti­
sce il suo corpo e il suo futu­
ro con sapienza manageriale 
È ottimista, efficiente, vincen­
te e ora, naturalmente, anche 
ecologista. Come dice l'ulti­
mo spot pubblicitario Barbie 
Safari «ha tanti animali per 
amici e un panda che la se­
gue dappertutto E tu che 
aspetti a -raggiungerli?». La 
Barbje^ una e centomila H 
suo1 còrpo è perfetto e'immo­
dificabile, il suo potere di se­
duzione è naturale, il viso è 
unico. Ma i ruoli, le funzioni, i 
mestieri che svolge sono tan­
ti, sono infiniti. E ognuno di 
essi è definito e riassumiate 
dagli accessori e dai vestiti 
che .indossa (c'è Barbie Cali­
fornia con bikini coloratissi­
mo, orecchini, occhiali da so­
le, ecc.; Barbie in salotto con 
poltrona e cuscini omamen 
tali, cristalliera, tavoli con ri­
piani rovesciabili, ecc.). Dun­
que un unico modello calato 
in una serie interminabile di 
«caratteri* che evocano agli 
òcchi dei bambini avventure 
e intrecci tenacemente in «ro­
sa»: • 

\ Ed è proprio la filosofia 
dell'accessorio uno dei fon­
damentali punti di forza della 
bambola Barbie, giocattolo 
poligamo per eccellenza per­
ché bisognoso di un harem, 
di una famiglia allargala, 
Comperarne una significa fir­
mare un assegno In bianco 
per un seguito a catena di al­
tre spése. In questo senso la 
Barbie è davvero un giacatto-
lo emblematico perché rap-

Una e centomila: la bambola più famosa 
del mondo ormai ha una sua personalità 
complessa e qualche lato oscuro 
E ora ha compiuto anche trentanni 

presenta una linea di tenden­
za più generale segnala il de­
clino dell unicità e della indi­
vidualità e il trionfo delle ripe­
tizioni e della serialità Basta 
pensare al successo ormai 
consolidato delle storie lelevi 
sive a puntate o a episodi e 
cioè ai senal, alle (elenovele, 
a quel flusso continuo di pro­
dotti che rivelano una comu­
ne matrice e si distinguono 
solo per gii optional di cui so­
no dotati Per questa sua ca­
ratteristica risponde anche, in 
parte, al bisogno infanti Ir 
(ma non soltanto) di nudire 
sempre la stessa storia, di tro­
varsi consolau dal ritomo del-
I identico, opportunamente 
mascherato e fasciato di novi­
tà superficiali. Ma Barbie é 

VINICIO ONOINI 

più di un giocattolo: è un'en­
ciclopedia dèi consumi, un 
manuale del vivere in società, 
un'idea dell'America. 

La storia delle origini di 
Barbie è esemplare, si tratta 
di una nascita leggendaria: 
alla fine della guerra, nel 
1945, la signoria Ruth, la più , 
giovane dei dieci figli di una 
famiglia di; immigrati^polac­
chi, segretaria della Para-
mount pktures a Los Ange­
les, si sposa con Elliot Hand-
ler che lavora nei cartoni ani­

mati. Si mettono in proprio e 
fondano un'azienda per for­
niture di bambole (o è una 
fabbrica di mobili di legno 
con pianoforti e xilofoni per 
bambini? È in questa incer­
tezza delle origini che si rico­
nosce la forza del mito). Poi 
nasce una figlia e le viene da­
tò nome Barbie, il secondo fi­
glio invece viene chimato Ken 
(vaie a dire BigfJÌm).,;Nelr 
1955 la Mattel, il cui home è 
dato dalla fusione di Mattson 
(un socio) e f/liot, il marito 
di Ruth è la prima fabbrica 
produttrice di gi'XMfr ili a fare 
pubblicità in h. Nel marzo dei 
1!>59 alla fiera dot giocattolo 
di New York h bambola di 
nome Barbie (.come la figlia 
vera dei coniugi Handler) 

viene presentata per la prima 
volta ed è una piccola rivolu­
zione: è una bambola-donna, 
una Doris Day in miniatura, 
un corpo hollywoodiano. 

Oggi nel mondo sì vende 
una Barbie ogni dieci secon­
di, ogni anno vengono realiz­
zati circa 100 modelli nuovi. E 
la Mattel è diventata una for­
midabile macchina dell'im­
maginario infantile operante 
in 90 paesi del mondo (in Ita­
lia ha un fatturato dì 200 mi­
liardi l'anno e controlla il 20% 
del mercato del giocattolo); 
una efficientissima caténa 
multimediale che ingloba 
tanti e diversi prodotti (dal 
giocattolo sono nati II giorna­
le di Barbie, Jf romanzo di 
Badiie, Il manuale di Barbie, 
una serie di gadget, una linea 
di abbigliamento, ecc.)- In­
somma, Una gigantesca ra­
gnatela della quale il consu­
matore bambino difficilmente 
riuscirà a sfuggire. Sulla rivista 
La Ricerca FOlklòrica (n. 16, 
1987, sul tema La cultura del­
la bambola) l'etnologa Carla 
Rocchi dedica al giocattolo 
più amato dalle bambine ita­
liane un veemente atto d'ac­
cusa. L'Orrenda Barbie» sa* 
rebbe una specie di -spaccìa-
trice» che crea dipendenza da 
bisogni forzatamente indotti. 
Un manichino che vive in 
funzione delie cose, tante co­
se, e sempre di più; uri alluci­
nante modello ripetuto all'in-
'finito» ^{Izzàto'secondò ca-
nprìifé^etìci^ razzisti; un'arma 
nelle mani dell'industria com­
merciale per orientare i con­
sumi e gli stili di vita futuri 
delle bambine. 

Per Francesco Casetti, se-
miologo, la Barbie è il trionfo 
della normalità* del^prevedi-
bile, è un sogno innocuo. Più 
che alle eroine dei telefilm 
americani assomiglia alla 
protagonista di King-Kong: 
stessi capelli, stessa levigatez­
za, stesso corredo di base. La 
3arbie come altro, come con­
trario dei mostri coi quali pe­
rò stabilisce delle relazioni di 
desiderio. E infatti i fratelli di 
Barbie sono i Master, i fami­
gerati giocattoli-mostro, l'ulti­
mo dei quali, l'Alieno con la 
pancia da aprire, ha suscitato 
indignazioni clamorose intor­
no a. Natale. Tutti figli della 

i Mattel, la casa-madre ameri­
cana. 

Uno straccio d'identità, un 
lato oscuro lo doveva pure 

l avere, no? Ecco Barbie è la 
i sorella dei mostri. Non a ca­

so, a volte II si ritrova insieme, 
sfiniti e un po' malconci, do­
po una giornata di manipola­
zioni e di maltrattamenti, nel­
la camera da letto dei barribi-

Tutto il sesso e dintorni 
••/Tutto, quello che avreste 
voluto sapere sul. sesso e che 
non avete mai osato chiede­
re... Ovviamente, ogni lettore 
nutre le proprie curiosità, i 
propri fantasmi. C'è. chi, 
amante di belle arti, si precipi­
terà, a p. 513, sulla voce «Mo-
chlc«, nome di quell'antica 
popolazione stanziata tra l'E­
cuador e il Perù che dal IV al 
IX secolo d,C. ha prodotto un 
vasellame di ceramica raffigu­
rante migliaia di soggetti eroti­
ci, «la più completa iconogra­
fia sessuale mai elaborata da 
un solo popolo», Chi, sul de­
presso e in vena, di regressio­
ne, si diletterà di dotte spiega? 
zioni sulla patogènesi e le ca­
ratteristiche del masochismo e 
verrà rimandato alle voci «dip-
poldismo», «disciplina peni­
tenziale*, «flagellazione», 
«macchine per percuotere», 
•marchiatura», e infine «pueri­
lismo». Chi invece, cultore di 
etimologia, scoprirà che il tri­
viale vocabolo <azzo» potreb­
be derivare da «cazza» («me­
stolo»), o dal greco akàtion, 
«albero maestro della nave», o 
ancora da oco «maschio del­

l'oca» «diffuso in aree dialettali 
attraverso un accrescitivo 
acazzo, e in quest'occasione 
deciderà - tanto per rinnovare 
il repertorio - di imitare l'e­
sempio di Machiavelli che in 
una lettera indirizzata al Guic­
ciardini lanciava una simpati­
ca, benché scumle, interiezio­
ne: «Cazzus!». 

Chi, marito tradito e vendi­
cativo, forse rimpiangerà il si­
stema penale dell'antica Ate­
ne che consentiva al cornuto 
(a proposito, Fourier ne iden­
tificava ben 49 tipi, dal cornu­
to in erba al cornuto fulminan­
te passando per il cornuto mi­
stico e il cornuto federale!) di 
procedere al temuto castigo 
della raphanidosis, e cioè di 
sfregare una-radice di rafano 
nell'ano decantante della 
moglie. Chi, di indole poetica 
decadente, si rallegrerà leg­
gendo la definizione di cocot­
te: «Voce femminile francese 
di largo uso fra noi per indica­
re un grado superiore nella 
professione di quelle donne 

MARC L I CANNI! 

che Dante immerse nello ster­
co» {Dizionario Moderno di A. 
Fanzini) e alcuni versi famosi 
di Gozzano: «Una cocotte!»... 
«Che vuol dire mammina?» / 
«Vuol dire una cattiva signori­
na /.../» ...«la strana voce pari­
gina / dava alla mia fantasìa 
bambina/ un senso buffo d'o-
vo e di gallina». 

Infine chi avverte un conflit' 
to tra i propri desideri sessuali 
e l'ambiente che lo circonda, 
in qualche modo sì potrà con­
solare apprendendo dall'emi­
nente sessuologo austriaco Er­
nest Bomeman che «l'uomo 
occidentale si trova in una 
condizione di perenne crisi 
perché difficilmente riesce a 
soddisfare totalmente i deside­
ri sessuali nella società in cui 
vive... e dal momento che la 
frustrazione è sistematicamen­
te coltivata e trasformata in 
aggressività dalla società bor­
ghese, il termine crisi sessuale 
descrive la norma più che l'ec­
cezione». 

Questo ottimo Dizionario 

dell'erotismo proposto dalla 
Bur non ha la pretesa di essere 
un glossario specializzato di 
sessuologia, genetica, endo­
crinologia e psicologia sessua­
le. Si tratta piuttosto di un li­
brone interdisciplinare, di faci­
le accesso ai non addetti ai la­
vori - se cosi mi posso espri­
mere - volto a completare le 
conoscenze del «profano» nel­
le sterminate regioni dell'eroti­
smo. Influenzato da Wilhelm 
Reich (rapporti tra sistema so­
ciale e attitudini di accoppia­
mento), Malinowski (vita ses­
suale nelle società primitive), 
Childe (vita sessuale nelle ci­
viltà prepatriarcali) e Ròheim 
(sessualità infantile), Bome­
man contempla questioni fi­
siologiche, patologiche, psico­
logiche legate al sesso, ma -
statisticamente parlando - pri­
vilegia le voci riguardanti l'im­
maginario sessuale e la storia 
dell'amore. 

La Rizzoli, poi, ha avuto la 
buona idea di avvalersi della 
collaborazione di Elena Fran-

chetti e Italo Sordi che hanno 
coordinato, assieme ad una 
équipe validissima dì dodici ri­
cercatori, le integrazioni italia­
ne al testo tedesco apparso 
nel 1978 nonché aggiorna­
menti suggeriti dall'attualità, 
vedi la voce Aids, le disquisi­
zioni sull'aggettivo fico o figo, 
etc. Eccellente l'apparato ico­
nografico curato da Enrico Ba-
dellino: oltre alle scontate -
ma doverose - miniature di un 
celebre manoscritto seicente­
sco del Kàmasutrà e a strepito­
se incisioni di Franz vòn Bay-
ros, troviamo un bel campio­
nario di fotografie di nudo del­
l'ultimo secolo, una raffinata 
scelta di xilografie giapponesi 
sette-ottocentesche (Utamaro 
impareggiabile), fumetti di 
Crepax, godibilissimi disegni 
di Forain, etc. In breve, una 
utile e intelligente impresa 
editoriale,'non priva di rosei-
num (guardate a pag. 270 la 
prima accezione, derivata dal 
greco Bàskanon, ma tralascia­
te la seconda, «membro virile 
usato come mezzo apotropai­
co contro gli incantesimi é le 
stregonerie»). 

BenKinsley 
presenta 
il film su 
Sciostakovich 

Ben Kingsley è a Roma per presi ni ire il film di Tony Pal­
mer sul compositore russo Dim in 5*. iilakuvKh insid io 
Testimony, che uscirà sugli scfurmi itmini dopo Pasqua 
Kingsley, parlando ai giornalisti, ha lungamente insistito 
sull'importanza artistica del musicista russo «E stato un te­
stimóne del terrore stalinista, ma non ha partecipato In al­
cun modo al clima repressivo di quegli annii «Un confron­
to tra Stalin e il compositore - ha aggiunto - non avviene 
mai apertamente nel film È il segno di come, tra l'uomo 
d'arte e il dittatore, siano intervenute altre forze e di come 
altri siano i meccanismi che scandiscono le ore* 

Morto a 87 anni 
Maurice Evans 
grande attore 
shakespeariano 

Solo, in una casa di cura per 
anziani a Brighton, è morto 
ieri Maurice Evans, grande 
attore shakespeariano, pro­
tagonista di film e di spetta­
coli teatrali. Gli spettatori 

..'•-...•• .. :: torse lo ricordano soprattut-
^ • to nelle parti che intcrpretdv 
In Rosemary's baby e nei Pianeta delle scimmie. La carriera 
teatrale di Evans fu coronata da un premio Pulìtzer nel 1954 
e da altri premi. Celebri le sue interpretazioni di Falstaff e di 
Enrico V. 

Torna in Italia 

fier un tour 
I musicista 

Class 

Philip Glass, fantasmagorico 
compositore di musica mo­
derna, al pr'**u di maggio 
tornerà in l i - accompa-

Phì l ln r. lacc gnatodaseìr... teisti. L'ulti-
r n i l i p \Jld99 m d s u a toumee risale al 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1987, quando a Milano e a 
^ " ^ ^ ^ " ™ " " — ^ ^ ^ ™ " Tonno esegui un concerto 
su «Koyaanisquatsi». Il primo dei concerti in programma sa­
rà il \ maggio a Bari, seguirà Roma (il 5 all'Olimpico), Tori­
no (il 6 all'Auditorium della Rai), a Milano (il 7 al City 
Square) e a Prato (l'S al Metaslasio). 

«Anni <H pfOmbO» Anni di piombo di Margare-
s t a s e r a m e v o n T r o , t a- ne*'a reaiiz* 
j u T u * -*- zazione di Hannelene Dm-
debUtta a tea t ro pach (regista Marco Bemar-
a FivAireA di) debutterà stasera a FV 
a r imi le renze ^ ^ della Q ^ ^ 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gnia) in versione italiana, 
™ " • , " ^ ^ " " " * , i ^ ^ ^ ™ La tragica storia delie famo­
se due sorelle tedesche è ricavata dalla sceneggiatura del 
film che vinse il Leone d'oro nel 1981. Le Interpreti princi­
pali sono Patrizia Milani (Juliana), Carola Stagnaro (Ma-
nanne), Monica Ferri (Sabine). 

Anche Miles 
Davis 
quest'anno 
ad Umbria Jan 

La star di quest'anno a Um­
bria Jazz sarà Miles Davis, 
che in quell'occasione tor­
nerà in Italia per la prima 
volta dopo la malattia che 
l'ha colpita Alla manifesta-
zione saranno anche pre-

^mmmm sentì la «AU Star»» di Osile 
Gillespic. il trio di McCoy Tyner con George QensorL inver­
sione di chitarrista. Verrà anche presentalo il nuovo, docu­
mentano prodotto da Clini Eashvòod sulla vita di Theloniùs 
Monk. 1 concerti verranno aperti dai -GospeU di tre nuovi 
cori provenienti da New Orleans, I concerti più Importanti 
andranno in onda su Raidue. 

In Umbria 
4 miliardi 
per i beni 
culturali 

La Regione Umbria ha deci­
so di stanziare 4 miliardi per 
finanziamenti urgenti a fa­
vore di beni e servizi cultu­
rali. La somma è destinata 
al consolidamento, nstruttu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ razione e adeguamento di 
- * » - ^ » • musei, biblioteche, teatri 
storici. La somma stanziata dovrebbe servire anche alla 
modernizzazione dei sistemi di archiviazione. Un parte del 
finanziamento dovrebbe venir usato anche per l'acquisto dì 
beni di interesse storico. 

All'Aquila 
si discuterà 
di teatri 
pubblici 

Nei giorni 6, 7, 8 apnle al 
Castello dell'Aquila si terrà 
un convegno sul teatro pub­
blico intemazionale, L'ini­
ziativa ha Io scopo di con­
sentire una, migliore cono­
scenza della situazione in 

^m^^^^mam^^^^™ India, Francia, Gran Breta­
gna e Germania Federale. Tra i relatori, Carlo Maria Badini, 
Giorgio Strehler, Giorgio Aibertazzi, Maurizio Scaparro, Lui­
gi Proietti, Fulvio Fo, Antoine Vitez. 
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l'Unità 
Mercoledì 
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